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LEGGI E DECRETl
LEGGE 14 gennaio lo37-XV. n. 402.

Conversione in legge, con modificazione, del 11. decreto legge
18 giugno 1936.XIV, n. 1338, contenente provvedimenti per agevo
lare e diffondere la coltivazione del pioppo e di altre specie ar-
boree nelle pertsnenze idrauliche demaniali.

"ITTOfflO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALlA
JAIPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati Imuno ap¡>rovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il llegio decreto-legge 18 giugno
1936-NIV, u. 1338, contenente provvedimenti per agevolare
e diffondere la coltivazio::a del pioppo e di altre specie arbo-
ree nelle pertinente idrauliche demaniali, con la seguente
modificazione:

All'art. 1 del decreto, 4° comma, lettera C, è aggiunto:
« 7• un tecnico specializzato in pioppicoltura da nomi-

nursi dal Alinistro per l'agricoltura e le foreste, scegliendolo
fra le persone che saranno designate dalla Federazione del

legno, da quella della carta, dal Comitato nazionale fore-
stale e dall'Ente nazionale per la cellulosa e carta ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add) 14 gennaio 1937 - Anno XV

VITTOllIO E31ANUELE.

Mussoux1 - DI REVEL -·- COBOLLI-GIGLI
- liossox1.

Visto, il Guardasigilli: Soran.

LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 403.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

18 giugno 1930-XIV, n. 1335, contenente disposizioni sui canali
demaniali.

VITTOT.IO EllANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
13IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo un¡co.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 18 giugno
1936 XlV, n. 1335, cont=nente disposizioni sui canali denia-
niali, con la seguente modinenzione:

All'art. 3, il conuna 1 è sostituito dal seguente:
« Qualora la dispensa d'acqua da un'unica bocca di presa

sui canali demaniali competa di diritto, giusta l'art. 7 del

II. decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 450, convertito nella legge
22 dicembre 1927, n. 2535, a vari utenti irrigui, questi hanno
l'obbligo di costituirsi in consorzio o in connmione, alla cou-
dizione, in questo secondo caso, non solo di nominare la rap-
presentanza dell'utenza, um di assumere anche in solido il

pagamento di un canone indiviso ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiumple spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lionia, addì 14 gennaio 1937 - Anno XV

VITTOltlO E3f ANUELE.

IPSSULINI -- Ill ifEVEL -- SOLMI -

CORULLUGlGLI - ÍÌOSSONI.

Visto, il Guardosigilli: Soui L

LEGGE 18 gennaio 1937-X V, u. 404.

Conversione in legge, .con modificazioni, del II. decreto=legge
21 agosto 1936=XIV, n. 1632, contenente disposizioni per la cor.
responsione obbligatoria di assegni familiari ai ¡>restatori d'opera,
qualunque sia la durata settimanale dell'orario di lavoro.

VITTultit) E31ANUELE 1]I
PER GRAZlA DI DIO E l'ER VOLONTA DELLA NAZIONE

IfE 11ITALIA
13tPEllATOltE !)'ETI(IPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziounto e promulghmmo quanto segue:

Articolo unico

13 convertito in legge if Ilegio decreto-legge 21 agosto
1930-NIV, u. 1G32, contenente disposizioni per la correspon-
sione obbligatoria di assegni familiari ai prestatori d'opera,
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qualunque sia la durata settimanale dell'orario di lavoro,
con le seguenti modificazioni:
All'art. 2, i commi 2° e 3 sono sostituiti dal seguente:

« Con decreto del Ministro per le corporazioni, sentito
il Comitato ,speciale per gli assegni familiari di cui all'ar-
ticolo 6, sarà determinato chi deve essere considerato capo
di famiglia e figlio a carico ».
AIPart. 6, 2° comma, il numero 2 è sostituito dal se-

gnente:
« 2° i rappresentanti nel Consiglio di amministrazione

dei Ministeri delle corporazioni e delle finanze e un rappre-
sentante del Partito Nazionale Fascista n.

All'art. 12 sono aggiunte in fine le seguenti parole: « non-

chè il terinine utile entro cui possono es.sere chiesti gli as-
segni sotto pena di decadenza ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.

31rssolaxi - LArr1NI - Sour -
DI REVEL.

Victo, il Guardasigillf: Sot.Mt.

LEGGE 10 febbraio 1937 XV, n. 405.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 giugno 1936.XIV.

n. 1499, concernente il reclutamento straordinario di sottuinciali
del genio.

VITTOltIO E31ANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO E PE:n VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'lTALIA
131PEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

9:convertito in legge il II. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV,
n. 1499, concernente il reclutamento straordinario di sottuf-
liciali del genio.
Ordiniamo che la presente, uninita del sigillo dello Stato,

sin inserta nella raccolta ulTiciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italin, mudando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Honm, addl 10 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.

MUssoDNI --- DI IfEVEL.
Vistó, il Guardosiqilli: Sonst

REGIO DECRETO 25 marzo 1937-XV, n. 400.
Decorrenza per lo spaccio e l'uso dena carta bollata con

l'impronta della nuova raffigurazione dell'Italia.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
IMPERATOPE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3 del R. decreto 22 ottobre 1936-XIV, n.1998:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato-e decretiamo:

Articolo unico.

La decorrenza per lo spaccio e l'uso della carta hollata c<m

la impronta della nuova raffigurazione dell'Italia è fissata
dal 1° maggio 1937-X V.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'1talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addi 25 marzo 1937 - Anno XV

V1TTORIO EMANUELE.
Di REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato «Ho Corte dei ctmti, add) 8 aprile 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 3¾, (0900 39. --- 31ANclNL

REGIO DECRETO 1° febbraio 1937-XV, n. 407.
Dichiarazione formale del fini della Venerabile Confraternita

di S. Benedetta Bianco in Firenze.

N. 407. II. decreto 1° febbraio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo esclusivo di culto nei rignardi dena
Venerabile Confraternita di S. Eenedetto Bianco in Fi-
reuze.

Victo, il Guardasigilti: Souti.
Registrato ada Corte dei conti, add) 15 marzo 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 1° febbraio 1937-XV, n. 408.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Con•

gregazione di Santa Maria Incoronata a Porto Salvo in Castel-
Iammare di Stabia (Napoli).

N. 408. R. decreto 1° febbraio 1037, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di beneficenza nei ri-
guardi della Confraternita detta Congregazione di Santa
Marin Incoronata a Porto Salvo in Castellammare di
Stabia (Napoli).

Visto, il Guardosigilli: SOL31L
lleyistrato alla Corte dei coatl. add) 15 mor:0 1937 - Anno .YV

REGIO DECRETO 25 febbraio 1987-XV, n. 409.
Autorizzazione alla Società archeologica comense ad accet=

tare una donazione.

N. 400. R. decreto 25 febbraio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Società
archeologica comense viene autorizzata ad necettare il
dono di L. 2000 ad essa fatto dal rug. Francesco Magni,
e ad investire la somma in un titolo dello Stato intestato
al proprio nome.

Visto, ti Guardasigillt: SOL3ft
llegistrato alla Corte dei conti, add) 20 marzo 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 8 marzo 1937-XV, n. 410.

Autorizza2ione al Ministero delle finanze ad accettare una
donazione.

N. 410. R. decreto S marzo 1037, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, il R. decreto 13 giugno
1935-XIII, n. 1340, per la parte riguardante i dati cata-
stali ivi indicati, viene abrogato.
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Il Ministro proponente viene autorizzato ad accettare
la donazione del terreno riportato in catasto a parte del-
la p. c. 1370/1, corpo tavolare 38 della P. T. 117 di Ro-
veria, del comune di Dignano d'Istria, della superficie
di mq. 1650 (frazione di recente demarcazione, contrasse-
gnata dal numero catastale 249 edif.), sul quale è stato
costruito un edificio scolastico: donazione fatta allo Sta-
to dal comune di Dignano d'Istria con contratto 10 no-
vembre 3934-XIII rettificato con atto 12 febbraio 1936-XIV,
che si approva e si rende esecutorio.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1937 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 24 marzo 1937-XV.
n. 411.
Pubblicazione dell'accordo economico collettivo stipulato in

data 11 febbraio 1937=X V, fra la Confederazione fascista delle
aziende del credito e dell'assicurazione, la Confederazione fa.
scista degli agricoltori e quella dei lavoratori dell'agricoltura,
contenente le condizioni generali della polizza di assicurazione
contro i danni della grandine.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTIIO SEGRilTAltlO DI STATO

Visto l'accordo economico, stipulato l'11 febbraio 1937-XV,
fra la ( onfedenizione fascista delle aziende del credito
e dell'assierrazione e la Confederazione fascista degli agri-
coltori contenente le condizioni generali della polizza di
assienrazione contro i danni della grandine, al quale è in-
tervenuta ed ha dato la sua adesione anche la Confedera-
tione fascista dei lavoratori dell'agricoltura ;
Visto il parere favorevole espresso dalla Corporazione del-

la presidenza e del credito, nella seduta del :.'0 febbraio

3037-XV, a norma dell'art. 9 della legge 5 febbraio 1934-XII,
n. 103;
Tista l'approvazione data dal Comitato corporativo cen-

trale al detto accordo, nella seduta del P marzo 1937-XV,
ai sensi dell'art. 11 della legge 5 febbraio 1931, n. 163, e

del R. decreto-legge 18 aprile 1933-XIII, n. -111;

1)ecreta:

Art. 1.

Ë disposta la pubblicazione dell'accordo economico col-
lettivo stipulato in data 11 febbraio 1937 XV, fra la Confe-
derazione fascista delle aziende del credito e dell'assicura-
zione, la Confederazione fascista degli agricoltori e quella
dei lavoratori dell'agricoltura.

Art. 3.

L'accordo suddetto, firmato in originale dai rappresen-
tanti delle Associazioni stipulanti ed allegato al presente
decreto, entra in vigore il giorno della sua pubblicazione
nel la Gazzetta Ufßeiale del Regno.
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta ufficiale

<lelle leggi e dei decreti del Regno.

Roma, addì 2-1 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MUSSOLI.\I.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Accordo economico collettivo stipulato l'Il febbraio 1937-XV fra
la Confederazione fascista delle aziende del credito e del.
l'assicurazione, la Confederazione fascista degli agricoltori e
la Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura.

Il giorno 11 febbraio 1937-X V, presso la sede della Con-
federazione fascista degli agricoltori,

tra la Confederazione nazionale fascista delle aziende
del credito e dell'assicurazione, che agisce in nome e per
conto della Federazione nazionale fascista delle imprese as-
sicuratrici,

la Confederazione fascista degli agricoltori, che agisce
anche in nome e per conto delle Fedenizioni interessate,

la Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricol-
tura, clie agisce authe in nome e per conto della Federa-
zione nazionale dei coloni e mezzadri;

ßi conriene quanto segue:

T3 definitivamente approvata la bozza delle condizioni ge-
nerali di polizza grandine come da testo allegato al pre-
sente verbale, con le seguenti modificazioni e precisazioni,
che si intendono sostituite a tutti gli effetti a quelle di cui
al verhale 17 dicenibre 103G-XV della apposita Commissione
paritetica.
Art. 2 - 2° conuna. -- Si conviene che nel questionario

contenuto in polizza debbono essere precisate le domande
alle quali l'assicurato dovrà rispondere in relazione al detto
2° comma dell'art. 2.

Art. 5 - 3° comma. - Sono soppresse le parole « dalla
società ».

Art. G. - Si conviene el e nella tabella per il conteggio
del premio, dovrà essere inserito a stainpa la percentuale
del 20 % per l'esonero della franchigia e l'abbuono del
30 % per il raddoppiamento della franchigia.
Art. 7. - Si conviene che la Federazione nazionale delle

imprese assieurntrici comunicherà alle Unioni provinciali
fasciste degli agricoltori en a quelle dei lavoratori dell'agri-
coltura l'elenco degli agenti delle rispettive Provincie auto-
rizzati dalle Conipagnie a firmate il contratto.

Art. 8. - Si chiarisce la norma del 1° periodo dell'art. 8
col seguente esempio: « per un contratto tirmato a qualsiasi
ora del imiedi, il richio decorre dal mezzogiorno del gio-
vedì successivo ».

Art. 12. - Si conviene d'inserire dopo le parole: «o ne
abbia cessato la locazione » le seguenti: « sia che come co-
Inno .o mezzadro o partecipante non sia più interessato al
cielo produttivo ».
Art. 28 - 1• comma. - Il comma viene modificato come

segue: « Qualora un prodotto venga danneggiato dalla gran-
dine in modo ed in tempo tali da potersi sostituire con altro
prodotto e l'assicurato ne faccia esplicita domanda scritta
alla Direzione, la Compagnia consentirà all'immediata li-
gnidazione del danno semprechè l'assicurato aderisca ad
una egna transazione.

Pcr la Confederazione nazionale fascista delle aziende
del credito e dell'assicurazione:

12 prcsidente: P.urs1.

Per la Confulcra2ione fascista degli africoltori:
Il presidente: Muzz.u:INI.

Per la Confcdcrazione fascista /acoratori delfagricoltura:
Il presidCRIC : ANGEIJ.NI.
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Condizioni generali di polizza grandine.

Oggetto dell'assicurazione.

Art. 1.

Nel limiti ed alle condizioni della presente polizza la Società
si obbliga a risarcire 11 danno materiale recato dalla percosea della
grandine ai prodotti assicurati, ottenibili in una superficie dichia-
rata, esclusi i danni derivati ed aggravati da qualsiasi altra causa
anche atmosferica, ma diversa dalla percossa della grandine che
abbia preceduta, accompagnata o seguita la grandine.

Art. 2.

L'assicurazione può essere totale, cioè comprendere tutta la
quantitù di un (tato prodotto ottenibile in un dato appezzamento
dichiarato in contratto, ovvero paziale, cioè riferirsi ad una sola
quota parte di esso.

L'assicurato dovrà dichiarare in contratto se egli abbia nello
stesso Comune altri appezzamenti coltivati colla stessa specie di
prodotto che non assicura o che sono assicurati con altra Società.

Nel caso di assicurazione parziale del prodotto ottenibile da
un appezzamento l'assicurato dovrà dichiarare nella polizza e negli
atti di notifica (art. 11) se e presso quale Società ed in quale per-
centuale e assicurato per la parte rimanente, oppure inviarne im-
mediata comunicazione alla Direzione della Società con dettera rac-
coinandata se l'assicurazione .sulla parte rimanente avvenga poste-
riormente alla data della polizza o notifica.

Art. 3.

La Società presta l'assicurazione e determina 11 premio in base
alle descrizioni e dichiarazioni fatte dall'assisurato, 11 quale con la
firma del contratto si rende responsabile della loro esattezza.

Contratto e sua durata.

A rt. 4.

Il contratto d'assicurazione è costituito dalla polizza, dagli atti
di notifica e dalle appendici.

Nella polizza e negli atti di notifica devono essere conteggiati
esclusivamente il premio; i soprapremi per esonero sia della fran-
chigia sia delle spese di perizia; le riduzioni di premio sia per 11
raddoppio della franchigia sia di poliennalità; l'addizionale di ge-
stione nella misura non superiore al 10 per cento del premio, la
tassa governativa e gli interessi sulla cambiale eventualmente rila-
sciata per il pagamento del premio.

L'assicurazione può essere fatta da od a favore di chiunque
abbia interesse alla conservazione del prodotto.

Art. 5.

It contratto di assicurazione può essere stipulato per la durata
di un anno o per un determinato numero di anni: la durata pollen-
nale dovrà risultare da una separata dichiarazione inserita nella
polizza, Nrmata dall'assicurato, il quale scriverà di suo pugno gli
anni di durata. I contratti poliennali hanno diritto ad uno sconto
in rapporto alla loro durata.

11 contratto giunto al termine della sua durata non à rinnovabile
se non per espressa volontà delle parti,

11 premio del contratto pollennale, negli anni successivi al primo,
verrà applicato in base alle tariffe stabilite per l'anno in corso,
fermo lo sconto di poliennalità, con facoltà all'assicurato di non
presentare la notifica per quei prodotti per i quali i tassi fissati
fossero superiori a quelli indicati nella polizza.

Art. 6.

L'asslettrazione è stipulata di regola con la condizione della fran·
chigia in caso di sinistri nelle seguenti misure:

a) dell'8 % per il tabacco, le cucurbitacee e la frutta;
f>) del 6 % per la canapa, il granoturco, 11 pomodoro, 11 seme

di barbabietola, 11 ricino e l'uva;
c) del 4 % per tutti gli altri prodotti.

Per danni superiori a tall aliquote, viene risarcita soltanto l'ec·
cedenza.

is suddette misure di franchigla potranno a richiesta dell'assi-
curato:

A) essere aboltte mediante pagamento di un soprapremio;
B) essere raddoppiate niediante rlduzione del premio.

Perfezionamento del contratto - Decorrenza e cessazione del rischio.

Art. 7.

Il contratto di assicurazione (art. 4) e perfezionato ed obbliga la
Società, ferme le norme dell'art. 8, quando concorrano le seguenti
condiziotii:

a) la polizza e le eventuali appendici siano state firmate da
chi legalmente la rappresenta o dall'agente generale o principale
a ciò regolarmente autorizzato dalla stessa, nonclië dall'assicurato,
o da un suo incaricato;

b) neglî anni successivi al primo, per i contratti pollennali,
l'atto di notifica sia stato firmato come sopra;

c) sia avvenuto il pagamento del premio e degli accessori con-
Venuti in contanti oppure con cambiale maggiorata da interesse.

Art. 8.

Il rischio a carico della Società decorrerà dal mezzodi del terzo
giorno successivo a quello del perfezionamento, ma non mai prima
del mezzodi del 1• aprile.

Nell'intervallo di tempo fra 11 perfezionamento del contratto e
la decorrenza del rischio la Società avrà diritto di riflutare 11 con•
tratto dandone avviso telegrafico all'assicurato.

Gli eventuali errori di conteggio rilevati dall'una o dall'altra
parte, saranno rettificati in qualunque momento vengano accertati,
purchè notificati entro un anno dal perfezionamento del contratto.

Art. 9.

I prodotti già colpiti da grandine o da altri infortuni non pos-
sono formare oggetto di assicurazione salvo diverso accordo con la
Società.

Qualora i prodotti da assicurare siano stati danneggiati nel
periodo antecedente al perfezionamento dell'atto di notifica (art. 11)
o 10 siano nel periodo di tempo compreso fra 11 perfezionamento
della polizza o dell'atto di notifica e la decorrenza del rischio l'assi-
curazione avrà corso ugualmente (fermo il disposto del 2• comma
dell'art. 8), ma l'assicurato dovrà denunciare il sinistro alla Società
entro giorni tre successivi a quello dell'avvenimento perchè la stessa
possa fare effettuare a spese dell'assicurato una perizia che accerti
il danno per escluderlo dal risarcimento in caso di ulteriore
sinistro; in questo caso la Società ridurrà proporzionalmente l'am-
montare del premio.

Art. 10.

La scadenza normale del rischio ha luogo alla maturazione del
prodotto e non oltre:

- per il ravettone il 10 giugno;
- per la foglia di gelso, 11 termine della campagna bacologica,

ed in ogni caso non oltre il 25 giugno;
- per la trigonella ed 11 fleno greco da seme, il lino, la linosa

ed i lupini 11 15 luglio;
- per l'avena, le tave, 11 frumento, l'orzo, la segala, la speltä

e la veccia 11 31 luglio;
- per la canapa da tiglio 11 31 agosto;
- per l'erba medica, il trifoglio e la sulla da seme 11 15 set-

tembre;
- per tutti gli altri prodotti 11 31 ottobre.

La scadenza del rischio potrà essere protratta senza soprapremio
oltre le date suindicate, su richiesta dell'assicurato fatta all'atto
della stipulazione del contratto, per quelle zone ove il ciclo vegeta-
tivo si protragga normalmente oltre le date stesse; con soprapremio,
quando la protrazione sia richiesta in corso di assicurazione per fatti
eccezionali e non prevedibili.
In ogni caso si intende che il rischio cessa dopo cinque giorni

dal taglio del prodotto, ma non mai oltre le date normali o protratte
di cui sopra, ed a condizione che 11 prodotto si trovi sull'appezza.
mento che lo produsse.

Dichiara:foni, varia:foni e storni.

Art. 11.

L'assicurato con contratto pollennale é obbligato a dichiarare
ogni anno, su modulo fornito dalla Societù (atto di notifica), i pro-
dotti che intende assicurare.

Qualora l'assicurato, salvo 11 disposto dell'ultimo comma del-
l'art. 5, non perfezionasse, per quanto 10 riguarda, l'atto di notifica
o l'atto stesso comprendesse somme inferiori ai 2/3 di quelle pre-
viste nella polizza base, e. non comprovasse mediante l'invio di
valido documento probativo la mancanza o deficienza di prodotti
assicurabili, o la diminuzione del prezzo dei medesimi, dovrà pagare
alla Società a titolo di penale, per quell'anno -- fermo il contratto
fino alla pattuita scadenza:
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a) nel caso di mancato perfezionamento dell'atto di notifica
un importo corrispondente al 50 °/o del premio relativo alla somma

impegnata in polizza;
b) nel caso di deficiente assicurazione, un importo pari al

50 % della differenza fra il premio dell'atto di notifica e quello della
polizza.

Art. 12.

L'assicurato con contratto poliennale, sia che come proprietario
dei terreni li abbia venduti o dati in locazione, sia che come loca-
tario 11 abbia sublocati o ne abbia cessato la locazione, sia che
como colono o mezzadro o compartecipante non sia più interessato
al ciclo produttivo, deve provarlo e conseguentemente verrà sciolto
dagli obblighi di cui all'art. 11 contro rimborso alla Società degli
sconti goduti in più di quelli che gli sarebbero spettati in base alla
reale durata del contratto.

Art. 13.

laureati in scienze agrarie o in ingegneria, ovvero periti agrimen-
sori o periti agrari o geouletri o aventi titoli equipollenti, legal-
mente autorizzati all'esercizio della rispettiva professione.

Art. 19.

Qualora nell'imminenza della raccolta la rilevazione del danno,
regolarmente denunciato, non abbia ancora avuto luogo, l'assicu-
rato può staccare dal suolo o raccogliere i prodotti nel modo pre-
visto dall'art. 15, ma è in obbligo di informarne la Direzione della
Società a mezzo di telegramma. Ge entro i cinque giorni successivi
a tale comunicazione, escluso il giorno della stessa, la Società omet-
te di fare procedere a tale rilevazione, l'assicurato è in diritto di
fare eseguire la perizia da due periti rilevatori aventi requisiti di
cui l'art. 18 e secondo le norme di cui l'art. 21.
In tale caso dovrà inviare immediatamente copia della perizia

alla Direzione della Società a mezzo lettera raccomandata.

Verificandosi sopra uno o più appezzamenti assicurati, la di-
struzione per lo meno di un terzo dei prodotti per qualsiasi evento
diverso da quello della grandine, l'assicurato, semprechè la do-
manda sia fatta almeno quindici giorni prima dell'epoca della rac-

colta, ha diritto allo storno del contratto per detti appezzamenti
ed al rimborso del premio computato proporzionalmente dal giorno
della presentazione della domanda scritta alla Società, fino alla data
presumibile di cessazione del rischio relativo al prodotto per 11
quale viene chiesto lo storno.

Lo storno è concesso soltanto nel caso in cui i prodotti assicurati
non siano stati colpiti da grandine che abbia dato luogo ad inden-
nizzo e la domanda relativa dovrà essere validamente documentata.

Art. 20.

I risultati di ogni perizia colle eventuali riserve ed eccezioni ac-
certate dai periti saranno annotati in uno speciale Bollettino di

campagna di cui viene rilasciato copia all'assicurato, dietro sua
firma di accettazione o di ricevuta sull'originale destinato alla So-
cietà.
In caso di rifiuto da parte dell'assicurato di firmare il Bollet-

tino o qualora l'assicurato non fosse personalmente presente, il
Bollettino gli sarà trasmesso per lettera raccomandata, allo scopo
di stabilire l'efficacia della perizia, nonché la data di decorrenza
per l'eventuale ricliiesta di perizia d'appello.

Denuncia dei danni e doveri dell'assicurato. Art. 21.

Art. 14.

Entro cinque giorni dall'avvenuto sinistro, termine ridotto a

giorni tre in caso di raccolta imminente od in corso, l'assienrato
deve presentare all'Agenzia la regolare denuncia redatta su stam-

pato fornito dalla Società, accompagnata da un deposito cauzionale
dell'tino per mille del capitale assicurato per le partite denunciate
con 11 minimo di L. 30 ed un massimo di L. 100 per ogni denuncia.
Tale deposito dovrà essere corrisposto anche se l'assicurato ha pa-
gato 11 soprapremlo per esonero spese di perizia.

Nel caso che pur essendo caduta la grandine l'assicurato non

intenda richiedere la perizia, esso è ugualmente tenuto a darne
avviso alla Società restando però in tal caso esonerato dall'obbligo
del deposito cauzionale.

Art. 15.

L'assicurato non deve staccare dal suolo o raccogliere i prodotti
colpiti prima che abbia avuto luogo la rilevazione del danno, salvo
che si trovino in stato di maturazione, nel qual caso esso puð ini-
ziare o continuate la raccolta, ma deve laselare in tutti gli angoli e

al centro di ogni appezzamento dei campioni 11 cui quantitativo
complessivo non sia minore del ventesimo (cinque per cento) del
prodotto coltivato sull'appezzamento stesso per potere fare la perizia.

Dove l'appezzamento e la natura del prodotto non consentono

quanto sopra, l'assicurato deve comunque lasciare elementi necessari
a determinare l'entità del danno, equamente ripartiti sull'appezza-
mento ed in quantità sufficiente e niai inferiore alla percentuale
suesposta.

Art. 16.

Dopo avvenuto un danno, l'assicurato e nbbligato ad esegutre
tutti i luvori di buona agricoltura richiesti dalla specie e dallo stato
di vegetazione dei prodotti colpiti.

Rileva:fone e liquidazione dei danni.

Art. 17.

Riscontrata regolare la denuncia del danno, la Società prov.
vede alla perizia dello stesso ed ha diritto di inviare suoi incaricati
anche ripetutamente per ispezionare i danni, eseguire e rivedere
la perizia.

L'assicurato deve fornire a proprie spese un indicatore pratico
del fondo per facilitare queste operazioni.

Art. 18.

La rilevazione del danno può essere fatta o in via amichevole
fra le parti interessate o mediante perizie eseguite da uno o più
periti rilevatori nominati dalla Società, i quali dovranno essere

La rilevazione e conseguente liquidazione devono eseguirsi par-
tita per partita in base ai prezzi fissati in polizza o nell'atto di no-
tifica per i singoli prodotti con le seguenti norme:

a) Ic centesime parti distrutte dalla percossa della grandine
devono essere applicate al valore del prodotto di ogni appezzamento
realmente ottenibile purchð non ecceda la somma assicurata;

b) le percentuali di danni in caso di grandinate successive
debbono essere sempre riferite al totale valore assicurato inizial-
mente;

c) le centesime parti distrutte devono diminuirsi di quelle
rilevate per danno di grandina od altri infortuni come detto at.
1 art. 9 e di quelle relative alla quota di franchigia eventualmente
pattuita.

Art. 22.

In caso di danni gravissimi o totali al prodotto assicurato, la
liquidazione del danno e il conseguente pagamento dell'indennizzo
sara fatto senza alcuna deduzione per risparmiata spese di raccolta,
salvo diverso accordo risultante dal contratto.

Perizia, d'appello.

Art. 23.

La parte che non accetta la perizia nonchè le riserve ed eccezioni
accertate dai periti, risultanti dal Bollettino di canipagna, dov/A
richiedere una nuova perizia. In questo caso la parte reclamante
deve notilleare la domanda alla controparte mediante lettera racco-
niandata, entro sei giorni successivi a quello in cut à stato conse-

gnato o spedito per raccomandata il Bollettino all'assicurato o la
Società abbia ricevuto la perizia di cui all'art. 19: tale termine à
ridotto a giorni tre per l'assicurato, quando i prodotti siano prossimi
alla raccolta o la raccolta stessa sia iniziata. Se la domanda è tutta
dall'assicurato questo deve inviarla direttamente alla Direzione
della Società, accompagnata dal deposito cauzionale di L. 100 (cento)
senza di che la domanda e nulla.

Trascorsi i termini sopra indicati la domanda è come non fatta
e 'la perizia diventa efticace ed irrevocabile anche riguardo alle
eventuali riserve ed eccezioni risultanti dal Bollettino di campagna,
salvo eventuali rettifiche per errori di conteggio od erronea applica-
zione delle condizioni di polizza. L'assicurato che ha richiesto la

perizia d'appello non deve iniziare la raccolta e, nel caso di raccolta
iniziata deve sospenderla a deroga dell'art. 15 e lasciare il prodotto
di tutte le partite denunciate nelle precise condizioni in cui si trovava
al momento della rilevazione. Non ottemperando a ciò 11 reclamo
à come non avvenuto e sono a tutto carico dell'assicurato le spese
incontrate dalla Società per tale reclamo.

La perizia d'appello non puð avere più luogo quando cada nuova
grandine dopo la perizia che si intende appellare.

Qualunque sia l'esito della perizia d'appello ciascuna delle parti
sopporta per intero le spese del perito da essa nominato e per
metà le spese del terzo perito.
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Art. M. Art. 28.

Per far luogo alla perikia d'appello regolarmente richiesta, cla-
scun contraente entro cinque giorni dalla data del reclamo, nomina
11 proprio perito, sceglienJolo nelle categorie indicate all'art. 18.

Se trascorso questo termine, nessuna delle parti abbia fatta
notifica all'altro - con lettera raccomandata - della propria scelta,
11 reclamo si ritiene come lion avvenuto. Se tale riancanza avviene
da parte di uno solo di essi, può provvedervi l'altra parte facendo
istanza, entro i cinque giorni successivi, al presidente del Consiglio
provinciale dell'econoinia nella cui giurisdizione si trovano o nella
totalità o nella maggior parte ubicati i tondi colpiti, onde proceda
esso alla scelta tra gli iscritti al Sindacati di categoria i quali ab-
biano i requisiti indicati all'art 18.

Se anche la parte più diligente, cîoè quella che designo 11 pro-
prio perito, non provvede a far nontillare il perito della parte elm
non 10 norninð, la domanda di appello si ritiene coine non avve-
nuta e riinane in vigore la perizia appellata.

Dai due periti così designati, prima di procedere al sopratuogo,
ed entro un periodo massiino di cinque giorrit dalla data della no-
mina del secondo perito, é nonlinato un terzo scelto fra gli esperti
iscritti in un elenco appositamelite concordato per ogni Provincia
fra te organizzazioni interessate. Nel caso in cui detti periti non si
accordassero sulla nonlina del terzo, questa viene deferita sopra
istanta dell'uno o dell'altra delle parti al presidente del Consiglio
provinciale dell'econontia conte sopra, il quale dovrà fare la scelta

fra gli iscritti nell'elenco anzideno.
Ciascuna delle parti può cliiedere che il terzo perito.sía scelto

tra gli iscritti nell'elenco di un'altra I>rovincia.
I tfe cosi eletti devono, entro cinque giorni successivi a quello

della nomina del terzo, dare collegialmente la loro relazione col
voto conforme almeno di due senza essere vincolati all osservanza
di una qualsiasi formalitA legale.

La perizia d'appello eseguita dal Collegio come sopra nominato
e, con le norme dianzi stabilite, non può essere impugnata; tosto
compiuta diventa efficace ed irrevocabile. Alla perizia di appello
può assistere il perito che esegui la perizia non accettata od altro
incaricato della Società.

La perizia d'appello deve estenderst a tutti gli appezzamenti
rilevati nella perizia appellata salvo accordi diversi fra le parti.

Spese di perizia.

Art. 25.

Le spese di perizia saranno liquidate in base ad una aliquota
non superiore al 7 per cento dell'atuniontare di ogni danno peri-
11810, con un limite minimo di L. 15 ed un liulite massimo com-

plessivo di L 1000.
Puð essere convenuto l'esonero delle spese di perizia, dietro

aumento del premio nella misura del 10 per cento con un minimo
di L. 30.

Se i danni per una o più grandinate risultassero nel complesso
inferiori alla franelligia, le spese di perizia saranno a carico della
Socioth, alla quale sara devoluto il deposito.

Per ogni danno denunciato cile la perizia dichiarrisso nullo,
l'assicurato dovrà corrispondere le spese di pertzla liqitidate dalla
Società per la parte eccedente il deposito anelle se venne pagato
il soprapremio per esonero spese di perizia.

Pu0aniento del risarcimento.

Art. 26.

11 pagamento del d:inno deve essere effettuato non oltre trenta
giorni dalla data del Hollenino di cainpagna, se il premio é stain
pagato in contanti, ed in ogni altro caso nini ollre i trenta giorni
dalla scadenza norniale del rischio, effettualido la compensazione
tra l'annuentare delle canibiali e l'amniontare del danno.

D¿sposizioni diverse.

Art. 27.

Ogni falsa o erronea o relicellte dichiarazione fatta dall'assicu-
rato che possa indurre in enore circa l'identillcazione e l'apprezza-
mento del risettio o ciren la valutazione del danno, la omessa di-
chiarazione di grandine anteriore alla decorrenza del rischio, ogni
trasgressione ai putti relativi alla denuncia ed all'accertamento
del danno, come pure ogni atto compiuto dall'assicurato allo scopo
di conseguire per effetto dell'assicurazione 1tidebito lucro, produ-
cono la decadenza dell'assicurato stesso da ogni diritto di inden-
nizzo, ferma ogni altra conseguenza di legge.

Qualora un prodotto venga danneggiato dalla grandine in niorlo
e in tempo tali da ipotersi sostituire con un altro prodotto e l'tissi-
curato ne faccia esplicita domanda scritta alla Direzione, la Conl-
pagnia consentirá all'inimediata liquidazione del danno, sempre
che l'assicurato atlerisca ad una ecua tralisazione.
Il nuovo prodotto sarù però oggetto di altro contratto, qtialora

si intenda assicurarlo.
La transazione avrà effetto soltanto se il sovescio verrà effettuato

appena dopo la perizia, in mancanza di che la perizia stessa surù
considerata come preventiva.

Art. 29.

Le tasse, i diritti di bollo, i contributi stabiliti per legge, pre-
senti e futuri, relativi al prenlio e accessori ed alla polizza ed agli
atti dipendenti da essa, sono e saranno sempre a carico esclusivo
dell'assicurato, clie dovrA rimborsare la SocietA anche ove questa
fosse obbligata all allticipartie il pagamento.

Art. 30.

Le facoltà degli agenti della Società sono limitate dall'atto di
nomina Essi non possono ad ogni modo annullare il contratto o
modificarne le condizioni, liquidare indennizzi per nessun titolo,
facoltà devolute esclusivantellte alla Direzione.

Art. 31.

Ogni azione per pagamento di danni e spese relative deve essere
promossa nello spazio di un anno a dature dal giorno del sinistro
o dell'ultimo atto giudiziario. Spirato questo termine, la Società
lion può essere tenuta ad alcun esborso per qualsiasi titolo, ne
verso l'assicurato, né verso alcun opponente od avente causa.

Art. 32.

Per tutti gli effetti del presente contratto il foro competente
sarà quello in clit lia sede l'Agenzia che ha einesso la polizza.

Gli aui di citazione del>bono perð essere notificati alla se.te
della Direzione della Società.

Confedera:ione fascista a:lende credito e assteura:ione:
11 presidenle: PAnisl.

Confedera:ione fase:sta agricoltort:
Il presidente: hiuzzAni.NI.

Confederazione fascista favoratori agricoltura:
p. Il presidente: G DALLARI.

REGIO DECRETO 1• marzo 193rXV.
Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sig. Banderali

rag. Clodoveo, agente di cambio presso la Borsa di Milano.

VITTOIllO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto in data 24 settembre 1932-X, col
quale venne nominato agente di enínbio, presso la Borsa di
Milano, il sig. Banderali Clodoveo;
Vista la lettera in data 14 gennaio 1937-XV, con la quale
il detto sig. Banderali ha rassegnato le proprie dimissioni
dalla carica di agente di cambio;
Visto il parere favorevole espresso in proposito dal Con -

siglio provinciale dell'economia corporativa di Milano, d'ac-
cordo con le locali autoritA di Borsa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 14 gennaio 1937-XV, sono accettate le di-
missioni del sig. Banderali Clodoveo da agente di cambio
presso la Borsa di Milano.
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Il 31inistro proponente è incaricato della esecuzione del I)ecreta:

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
h registrazione. .

Il dott. Contu Luigi è nominato membro della Corpora-
zione dei prodotti tessili in rappresentanza dei laforatori

Dato a Itoma, addl 1° marzo 1937 - Anno XV per l'industria del cotone in sostituzione dell'on. Luigi Be-
gnotti.

VITTORIO EMANUELE.
D1 REVEL.

Iloma, addl 3 aprile 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo
JWilstrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1937 - Anno XV

Regis¿ro n. 3 Finanze, foglio 233. - D'ELu.
Primo 3/inistro Segretario di ßlato:

(1113) (1120)
31USSOUNI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO a aprile 1937-XV.
Nomina dell'on. Di Belsito Parodi Giuäno Ugo a membro

della Corporazione del legno.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3fO MINISTRO SEGItETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII,,n. 163, sulla
costituzione e. sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costitui-

see la Corporazione del legno;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale

Pon. ing. Filippo Ascenzi, membro della Corporazione sud-

detta in rappresentanza del P.N.F., ò stato confermato nella
detta carica per il triennio 21 aprile 1936-22 aprile 1030;
Vista la designazione del Segretario del Partito Nazionale

Fascista, Ministro Segretario di Stato, per la nomina del-

Ton. Di Delsito Parodi Giusino Ugo a membro della Cor-

perazione del legno in sostituzione delPon. ing. Filippo
Ascenzi;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

I 'on. Di Delsito Parodi Giusino Ugo è nominato membro

ilella Corporazione del legno quale rappresentante del P.N.F.
in sostituzione dell'on. ing. Filippo Ascenzi.

Itoma, addl 3 aprile 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato:

31USSOLINI.

(1119)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 3 aprile 1937-X V.

Nomina del dott. Contu Luigi a membro della Corporazione
dei prodotti tessili.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 111NISTRO SEGRETAHIO DI STATO

Tisto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XIL. n. 103, sulla

costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costitui-

see la Corporazione dei prodotti tessili;
Visto il proprio decreto 4 gennaio 1937-XV, con il quale

l'on. Begnotti Luigi, membro della Corporazione dei pro-

dotti tessili in rappresentanza dei lavoratori per l'industria
del cotone cessa da tale carica ed è nominato membro della

Corporazione delle costruzioni edili;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria per la nomina del dott. Luigi Con-

to a membro della Corporazione dei prodotti tessili in so-

stituzione delPon. Luigi Begnotti;
bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1937-XV.

Approvazione degli statuti=regolamenti delle Casse comunali
di credito agrario di Armungia, Assemini, Asuni, Ballao, Bonar-
cado, Burcei, Dolianova, Domusdemaria, Domusnovas, Flumini.
maggiore, Ghilarza, Gonnesa, Alandas, Alilis, Alogoro, Biorgou-
glori, Narcao, Decimoputzu, Pula, Quartu S. Elena, Nuraminis
e Samatzai (provincia di Cagliari).

IL CAPO 1)EL GOVEllNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con n. D. L. 12 marzo Im6-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risµanuto e per l'esercizio del credito

Veduti i Hegi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500, e
20 luglio 1928, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leg-
gi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 10'28, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1509, approvato
con decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il It. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Yeduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di

credito agrario di Armungia, Assemini, Asuni, Ballao, Bo-
varendo, llureci, Dolianova, Domusdemaria, Domusnovas,
Fluminimaggiore, Ghilarza, Gonnesa, Mandas, IMilis, Mo-
goro, Morgongiori, Nareno, Decimoputzu, Pula, Quartu
S. Elena, Nuraminis e Samatzai (in provincia di Cagliari);
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al pre-
sente decreto, delle Casse comunali di credito agrario spe-
cificate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 26 marzo 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: Mussouxt.
(1121)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1937-XV.

Approvazione dello statuto-regolamento della Cassa como.
nale di credito agrario di Alesoraca (Catanzaro).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 nutrzo 1936-XIV, n. 375, recante dispos¿zioni
per la difesa del risparinio e per l'esercizio de¿ credito

Veduti i Hegi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e

29 Inglio 1928,.n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leg-
gi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto Part. 29 del regoinmento per Pesecuzione del sud-

detto H. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, approvato
con decreto Interministeriale del 23 gennaio 1928i
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,Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di

credito agrario di Mesoraca (Catanzaro) ;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

E approvato lo statuto-regolamento, allegato al presente
decreto della Cassa comunale di credito agrario di Meso-
raca.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del llegno.

Itoma, addl 26 marzo 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: Mtissousi.
(II22)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1937-XV.
Assunzione della gestione del patrimopio della Cassa comn.

male di credito agrario di Schiavi d'Abruzzo da parte del Banco
di Napoli.

IL OAPO DEL GOVEltNO
PRESIDENTE DEL CO3IITATO I)El AIINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la df/csa det risparmio e per l'esercizio del cred¿to

Veduti i llegi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500, e
29 luglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leg-
gi 5 luglio 1928, n. ITGG, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 31 del decreto 31inisteriale del 23 gennaio

1928 per l'esecuzione del suddetto 11. decreto-legge 20 lu-

glio 1927, n. 1509;
Veduto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,

n. 875, recante disposizioni per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito ;
liitenuto clie la Cassa comunale di credito agrario di

Schiavi d'Abruzzo (Chieti) non è in grado di utilmente fun-
zionare;

Veduta la proposta al riguardo formulata dal Banco di

Napoli con nota n. 21112 del 30 novembre 193G-X V ;
Sentito il Comitato dei 31inistri di cui al citato II. decre-

to-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;

Decreta :

La gestione del patrimonio della Cassa comunale di cre-
dito agrario di Schiavi d'Abruzzo è aûidata al Banco di

Napoli, che dovrà prendere in consegna, redigendone ap-
posito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Ilegno.
Itoma, add! 26 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: 3IUssouvr.
(1123)

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1937-XV.
Revoca dalla carica dei signori Mosca Angelo e Penati Carlo

rappresentanti di agenti di cambio presso la Borsa di Milano.

IL 31INISTItO PER LE FINANZE

Visto il II. decreto 1° marzo 1937-XV, col quale vennero,
con efetto dal 14 gennaio n. s., accettate le dimissioni del

sig. Itauderali Clodoveo dalla carica di agente di cambio
presso la llorsa di Milano:
Visti i decreti l\linisteriali 15 aprile 1933-XI e 5 agosto

1933-NIII, coi quali vennero rispettivamente nominati rap-
pt'esentanti alle grida del detto agente di cambio, i signori
11osca Angelo e Penuti Carlo;

Stante che in dipendenza del provvedimento 1° marzo 1937 -

Anno XV, sopra ricordato, sono venuti a decadere i mumlati
a suo tempo conferiti dal precitato sig. Banderali ai detti
due suoi rappresentanti;

Decreta:

Con effetto dal 14 gennaio 1937-XV è revocata la nomina
dei signori 3Iosca Angelo e Penati Carlo a rappresentanti
alle grida, presso la Borsa di Milano, dell'agente di cambio
sig. Banderali Clodoveo.

Itoma, addì 11 marzo 1937 - Anno XV

11 Ministro: DI REVE:Is.
(1114)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data
7 aprile 1937-XV un disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, n. 291, che ha dato esecu-

zione all'Accordo stipulato in Roma, mediante scambio di Note
fra l'Italia e la Francia, il 31 dicembre 1936, per la iproroga del
. Modus Vivendi » e degli altri accordi commerciali italo-francesi
dell'11 agosto 1936.

(1143)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 7 aprile
1937-XV, un disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto legge 14 gennaio 1937-XV, n. 288, che ha dato esecuzione agli
Accordi di carattere commerciale stipulati in Roma, fra l'Italia e

la Svezia, il 16 dicembre 1936.

(1144)

Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 10 6, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 7 apri-
le 1037-XV, un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, n. 338, che ha dato eseenzione
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in Roma, fra l'Italia
ed i Paesi Bassi, 11 1 gennaio 1937-XV.

(1145)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1936, n. 100, si no-
tifica che 11 Ministro Segretario di Stato por gli affari esteri ha pre
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 7 aprile
1931-XV. un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 287, che ha dato esecuzione agli Ac-
cordi di carattere commerciale stipulati in Roma fra l'Italia e la

Turchia, 11 29 dicembre 1936-XV.

(1146)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario di Bacchiglione - Colli Enganei (Padova).

Con decreto Ministeriale 25 marzo 1937, è stato approvato 11

nuovo statuto del Consorzio di miglioramento fondiario Bacchi-

glione - Colli Enganei, con sede in Padova, secondo il testo delibe-
rato dall'assemblea generale dei ¢onsorziati del 17 dicembre 1936.

(1109)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GE.\EllALE DEL DEBITO PUBBLICO

,1• pubblica:fone).
Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite nominative.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Ingho
1910. n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si nolitica che al termini dell'art. 23

del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questa
Amministrazione afflnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si dillida pertanto chiunque possa avervi interesse, clie sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Ga::cita Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notineate a questa
Dirazione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

t

AAINIONTAIUC
CATEGORIA NU3tERO della

del d¡ INTESTAZIONI DELLIC ISCILIZIONI tendita annua
debito iscrizione di ciascuna

herizione

Consolidato 5% 543270
foto per il certificato

di usufrutto

6548 i

Redim. 3,50% (1924) 40841
Solo per il certificato

di µioprieth

Consoli<lato 5% 218671
Solo per il certificato

di proprieth

Redim. ",30% (1934)
i Solo per il certificato

di usufrutto

a 429277
410472

a 42a28)

a 423278
410473
423281

a 42227)
410474

a 423282

a 197283
Eolo por il certificato

di proprietà

i

Cons. ", 50 % (1906)

400402
Foto per il certificato

di proprietà

82l956
Eolo per il certificato

di proprietà

Re<lim. 3,50% '1034, I14401
Eolo per il certificato

di propriota

a 44 13"O
Eolo per il ecrtificato

(ti proprieta

Rendita 5°a (1935) 14722

Consolidato 5 ¾ 30940
Consolidato ?,50% 200519

Consolidato 5% 263341
a 761545
a 306053

Folo per il certificato
di propricta

Per la proprietà: letituto nazionale per i sordomuti in Genova . • • 500 -
Per rusufrutto: Belvisio Ernunia tu Giuseppe ved. Casetto Emilio e Blengino
Er6ilia fu Domenico.

Sartori Dario fu Giuseppe, minore, sotto la p. p. della madre Andolfo Giu·
80 -

ditta di Giovanni, ved. Sartori Giuseppe, dom. a Este (Padova).
Per la proprietà: Lupo Damaso e Mario fu Carlo, minori, sotto la p. p. della 105 -

madre Cappa Carolina di Carlo, vedova Lupo Carlo, dom. a Viacino fra-

zioue di Crova (Novara).
Per l'usufrutto: Cappa Carolina di Carlo ved. Lupo.
Per la proprietà: Porzia Grazia fu Leonardo, minore, sotto la p. p. della 1 000 -

madre Ventrella Emilia fu Giuseppe ved. Porzia 1.eonardo, dom. in Bi-

tetto (Bari).
Per fusufrutto: Ventrella Emilia fu Giuseppe ved Porzia, dom. in Bitetto

(Bari).
Per la proprietA: Calvani Bruno fu Marcello, minore, sotto la p. p. della 4 571 -

madre Nicolat Assunta, ved. Calvani, dom. a Firenze. gy
Per l'usufrutto: Paradiso Santi fu Giovanni Itno al 25 gennaio 1941, data in

cui 11 titolare raggiungerà la maggiore età.
Mantovani Giovannina fu Pietro, minore, sotto la p. p. della madre Rigoni 290, O

Anna fu Teodoro, ved. Mantovani, dom, a Milano. ggy
Per la proprietà: come sopra · • • 94,50
Per l'usufrutto: Rigoni Anna fu Teodoro, ved. Mantovani.
Mantovani Angela fu Pietro, minore, sotto la n. p. della madre Rigoni Anna 290,50

fu Teodoro. ved Mantovani, dom. a Milano. 707 -
Per la proprietà: come sopra . . - -

-
- - -

-
- · · 94,50

Per l'usufrutto: Higoni Anna fu Teodoro, ved. Mantovani.
Mantovani Emilia fu Pietro, nunore, sotto la p. p. della madre Rigoni Anna 290,50

fu Teodoro ved Mantovani, dom. a Milano. 707 -
Perlaproprietà:comesopra. . . - - . . . . ••. 94,50
Per l'usufrutto. Rigoni Anna fu Teodoro, ved. Mantovant
Per la proprielA: Volati Erminia di Ave Gratia Piaena, minore, sotto la tu- 2 140 -

tela del R. Stabilimento dell'Annunziata di Napoli.
Per l'usufrutto: Magliulo Bona fu Giuseppe, ved. di lucci Vitiello Gennaro,

dom. a Torre del Greco (Napoli).
Per la proprielù: Pellegrini-Vecchi Angelo fu Ettore, minore, sotto la p. p. 392 -

della madre Della Morte Maria liia detta lila fu Rocco, doni. a Milano.
Per l'usufrutto: Della Morte Maria Ida detta Ida fu Rocco.
Per la proprieth: Ponza Gaetano, Santa, Salvatore, Haimondo, Mariano, Ma- 06,50

riarosaria, Hita e Luigi fu Luigi, minori, sotto la p. p. della madre Ca-
11endo Caterina fu Gaetano, ved. Ponza Luigi, dom. In Napc11.

Per 1 usufrutto: Caliendo Caterina fu Gaetano, ved. Ponza.
Per la proprietà: Di Marco Gui<lo la Domenico, minore, sotto la p. p. della 1450

madra liAlessandro Teresa di Giacomo, ved. Di Marco Domenico, do-

miciliato a Palermo.
Per l'usufrutto: ITAlessandro Teresa di Giacomo.
Per la proprietA: Giordano Giuseppe, Mario e Henato fu Vmeenzo, minori, 126 -

sotto la p. p. della madre Marchitto Maria fu Andrea, ved. Giordano Vin-
cenzo, dom a Napoli.

Per l'usufrutto: Marellillo Maria fu Andrea, ved Giordano Vincenzo, dom. a
Napoli.

Uzielli Luisa fu Angiolo, moglie di Orsini Gustavo fu Luigi, doni. a Roma· 14 925 -
Dotale della titolare.

Battaglia Salvatore di Giuseppe, dom. a Carlentini (Siracusa) .
· · · 20 -

Leonino Anna-Maria di Cario-Emanuele, minore, sotto la p. p. del padre. 3,50
dom. a Milano.

Magrini Franco di Probo, rninore, sotto la p. p. del padre, dom. a Milano. I 230 -
Magrini Riccardo di Probo, minore, sotto la p. p. lel padre, dom. a Milano- 250 -
Per la proprietA: Pallotti Giovanni di Giuseppe, interdetto, sotto la tutela 1 175 -

del padre Pallotti Giuseppe fu Giovanni, dom. in Firenze.
Per l'usufrutto: Tornieri Sofia fu Enrico, ved. Pallotti Luigi, dom. in Firenze.

Rom1 addl 9 marzo 1937 - Anno XV 11 direttore genera e: POTENZA.

(931)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E OF1 OEBITO PUBBIICD

(2• pubbitca:fone). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 27.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti allAmministrazione del Debito Pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBETO
. 4m mare

INTESTAZIONE DA ftETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
renditaannun

1 2 2 4 5

I

Cons. 3, ð00£ 791586 31ö - Perron Ettore di Emflin, mtnore sotto la p. p. Perron Ettore di Francesco-Emilio, minore sot•

(11103) del padre, dom a Oulx ¡Torino) con t.sufr. to la p. p. del padre, dom. a Oulx (Torino)
Vit. a Perron Emillo fu Luigi dom. a Oulx, con usufr. vit. a Perron Francesco-Emilio
(Tcrino). fu Luigi dom, a Oulx (Torino,

id. 791951 140 - Perron Alaria di Emillo, minore sotto 'n p. Perron Lorenzina-Alaria di Franceseo-Fmilio,
p. del padre dom. a Oulx (Torino) con minore sotto la p. p. del padre dom. a Oulx
usufr. vit. a Perron Emilio fu Luigi, dom. (Torino) con usufr. vit. a Perron Francesco-
a Oulz (Torino). i.'millo dom. a Oulv (Torino).

Redim. 3,50°/, 130518 168 - Santella Elena-alafalda fu Antonio, minore Santella Elisa-Alafalda fu Antimo, minor a sot-
(1934) sotto la p. p. della.madre Giuseppina Ferel- to la p. p. della madre Giuseppina Ferella fu

la fu Vincenzo Ved. di Santella Antonio do- Vincenzo, ved. di Santella Antimo dom. a
miciliata a Paganica (Aquila). Paganica (Aquila).

Buono Tesoro 1704 FerleIV 300 - Capra Gerolamo fu Anctnto, minore sotto la Capra Gerolamo fu Antonio minore sotto la
(1940) p p della madre Volante llosa fu Gerola- p. p. della madre Volante Paola, ecc. come
Id. 1691 serie FII 25 - mo. ved Capra, doni. a Castellazzo Bormi- contro.
Id. 1728 serie II 500 - da (Alessandria)

Cons. 3,50 fe 818858 210 - Fusen Raffaele fu Lodovico dom. in Napoli, De Fusco Raffaele ecc. come contro.
(1000) sottoposta ad ipoteca.

Redim.3,50/, 442142 1116,50 11oesster Marcella fu Federico dom. In Firen-Kossler o Koessier Marcella ecc., come contro.
(1934) ze con usufr. Vit. a Zabban Clotilde fu Achil-

le moglie di Zanobini Luigi dom, a Firenze.

Cons. 3,50% GO6850 189 - Bottmi GiusePpe di Felice, dom. In Oleggio Ocílino Giuseppe ecc., come contro.
000ß) (Novara).

14, 759252 528, 50 Alfano- Domenica fu Antonino, nublie. dom. Alfano Domenica fu Antonino, nubile, dom.
in Palermo, con usufr. vit. a Iticcobono in Palermo, con usufr. vit. a Riccobono h'i-
Glosne fu Frandesco, lippo-Gios à fu Francesco.

Cona, 3,50% 1746 206 - Lissi Carola su Carlo, nubile, dom. in To-Lissi Carola o Carolina tu Carlo, minore sot-

(1902) rino, to la p. p. della madre Furno Alaria ved.
Lissi Carlo, dom. in Torino.

14 1745 26ß - Lissi Umberto fu Carlo dom. In Torino. Lissi Umberto in Carlo, minore sotto la p. p.
della madre Furno Alaria ved. Lissi Carlo
dom. in Torino.

Redim.3,50% (12382 94, 50 Cavalli Maria fu Giovanni, minore, sotto la Cavalli Maria fu Giovanni dom. a Varese Li-
(1034) p p della madre Figone Luigia fu .into- gure (Spezia),

nia red. di Car lli Giovanni, dom. a Va-
rese Ligure (Spezia).

I

Cert,. Credito ; 404 655 - Rossi Luigt fu Pietro. Russi Luigt fu Pietro.
all' ordine 5%

Redim.3,50% 33341 311,5) Di Alanno Gustavo fu LuigbFrancesco, mino-Di Alanni Gustavo fu Luigi-Francesco, mi-
re, sotto la p, p della madre Checchia nore, sotto la p. p. della madre Checchia
Angiolina fu Vincenzo ved. Di Alanno dom. Angiolina fu Vincenzo ved. Di Alanni dom.
a Suusevero (Foggia), a Sansevero (Foggia).

140215 38, 50 Of Alanno Gustava tu Francesco Luigt, mino- Di Alanni Gustavo fu Luigi-Francesso ecc., co-
re, sotto la p. p. della madre Obecchia An- me sopra.
giolina fu Vincenzo ved. Di 3Ianno dom. a

hansevero (Foggia).

Cons. 3,50¶ 140801 59,50 Alathews Anna fu Giorgto-Teodoro, minore3/auhews Anna in Giorglo-Teodoro, minore

(1900) salto la p. p. delin madre Ammirato Glu- sotto la p. p. della madre Ammirato Giu-
ditt.a-Marina vedova di Alathews Giorglo- ditta-Marina vedova di Alatthews Giorgio-
Teodoro, oggi moglie in seconde nozze di Teodoro, oggi moglie in seconde nozzo di

Bruzzone Girolaino, dom in Genova. Bruzzone Girolamo, dom. In Genova.
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DEBITO N Ammontam
INTESTAZIONE DA ItETTIFICAILE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annus

Obbl. Venezie 183 402,50 Del Zotto Anna. Maria, Giovannt, Vettorina,'Del Zolto Anna, Maria, Giovanni, retturina-
3,ô0 Giuseppina, fu Luigi, minori, sotto la p. p. Alessandra della l'ellorina, ecc. come contro.

della madre Bragadin Renata ved. Det
Zotto Luigi e Del Zotto Caterina fu Luigi,
tutti dom, a Mel (Belluno) eredi indivisi
del detto loro padre.

Redim. 3,5() 14827ti NO, 50 Bai Anna-Virginia fu Antonio, nubile, tom· Bai Anna-Virginta fu Antonio, mibile, dom.
(1934) a Varese (Como) con usufrutto vit. a Vedani ' a Varese (Como) con usufrutto vit. a Vedani

Elfdia fu Giuseppe ved, di Bai Antonio, Lidia, ecc. come contro.
dom a Varese,

[d 71700 91, 50 Accusant Cristina di Carlo, nubtle, dom. In Accusant Cristina di Carlo, nubile, dom. In
Acqui (Alessandria) con usufrutto vit. a Acqui (Alessandria) con usufrutto vit. a
favore di Accusani Maria fu Giov. Battista. favore di Accusani Alarianna fu Giov. Bate
.nubile. dom. In Acqui (Alesasndria)· tista, nubile, dom. in Acqui (Alessandria).

Cons. 3,50 847324 70 - De Fantt Anna Maria fu Cesare, minore. sotto De Fantt Anna Atarla fu Carlo, ecc. come

(1900) la p. p. della madre Vittant Luigla ved. De contro.
Fanti, dom. n Como.

liedim. 3,50 221563 147 - Mendillo A ugusta lu Antonio, minore, sotto Mendillo Grazia-Augusta ecc. Come contro.
1934; la p. p. della madre Onofrio Annunziata fu

Alessio, ved. Mendillo, dom a Tripoli.

(d. 295523 :030 - Trupiano Faro. Giuseppe, Angelina, nubile, Truptano Faro, Giuseppe, Angelina, nubtle,
Marianna mogle di Fred Littlefield di Fred. Marianna moglie di Fred Littlefield di Fred,
tutti figli di Trupiano Felice ed eredi in- tutti figli d. Trupiano Felice, i priint tre
divisi di Truplano Marianna fu Faro <tom. minori sotto la p. p. del padre ed eredi in-
a Cinis! ,Palermo) con usufr. vit, a Tru- divisi, ecc. come contro.
pini.o Maria fu Faro moglie di Randazzo
Giuseppe dem. a Cinisi (Palermo).

Rendita 5¶, 18410 1130 - Barsi Caterina fu Giulio in Chiarini, dom. in ßarst Caterina fu Giulio, in chiartni, nom.
(1935) Firenze, con usufr. vit. a Placentini Anto· in Firenze con usufr. vit, a Piacentini 3/¢-

nietta fu Cristoforo Yed. Maruzzi dom. a ria-Antonia fu Cristoforo ved. Maruzzi, dom.
Pisa. a Pisa.

Redim. 3,50 99293 1130 - Borsi Maria fu Giulio in Bordoni, dom. a Fi-11arst Maria fu Giulio in Bordoni, dom. a Fi-
(1934) renze con usufr. Vit. a Piacentini Anto renze, con usufr. vit. a Piacentini 31aria-An-

nietta fu Cristoforo ved. Maruzzi dom. a tonia, ecc. Come contro.
Pisa

,d, 200110 80, 50 Dato Giuseppe fu Francesco con usufr. Vit. Dato Giuseppe fu Francesco, con usufr. vit. a
a Castellano Filippa fu Giuse.ppe vedova Castellano Alaria-Filippa, ecc. colue contro.
Dato Francesco.

Id. 361421 2853, 50 Borgogno totanda-Letizia, fu Eduardo, mi- Borgogno folanda Maria-Letizia fu Eduardo,
nore, sotto la p p. della madre Scarsello ecc. come coutro.
Maddalena fu Bartolomeo, ved. Borgogno,
dom. a I.a Morra (Cuneo).

'd. (91010 791 - Bars1 I uisa fu Giullo in Quaglia, dom in Barst Luisa fu Giulio in Quaglia, dom. In Fi.
Firenze con usufr. vit. a Placentint Ant renze con usufr. vit a Piacentini ,tlaria-An-
nietta fu Cttstoforo, ved. Maruzzi, dom. a tonia, ece come contro.
Pisa.

Id. 22577 52, 50 Paredi Giuseppe fu Eusebio, dom. in Canzo. Paredi Giuseppe fu Euseblo, minore, sotto la
(Como). p. p della madre Sormani Maria ved. Pa-

redt, dom in Canzo (Como).

Id. 22576 52, 50 Paredi Teresa fu Euseblo, nubile, dom. In Paredt Teresa fu Eusebin, minore, sotto la
Canzo (Como). p. p. della madre Sormant María red. Pa-

redf, .dom. in Canzo (Como).

Id. 203923 73, 50 De Crescenzo Marta-concetta, fu Pettegrino, De Criscienzo Maria-Concetta, ecc. come con-
moglie di fluonicanti Antonio, dom. in Mer- tro,
cato S Severino, con vincolo dotale.

'd. 418390 59, 50 Zanoni Laura, minore, sotto la tutela di Za- Zanoni f.aura fu Vittorio, minore, sntin la p.
nont ved Unila dom. a Cloz (Trento). p, della madre Angelt Maria ved. Zanoni.

4, 7385 17,50 Moglia Teresa fu Antonio mogite di isola An- Moglin Teresa fu Antonio moglie di .sola
drea fu Glei<omo, dom, a New York Giuseppe-Andrea, ecc. come contro.

d. 11186 17,50 Meglia Teresa fu Antonio, moglie di AndreaMoglia Teresa fu Antonio moglie di Isola
Isola fu Stefano dom. a Ilovegno (Pavia). Giuseppe-Andrea fu Ciacomo dom. a Have

gno (Pavia).

41. I 15492 "In - Come sopra. Come sopra.
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NUMERO Ammontare
DEBITO d'iscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIF1CArendita annua

1
,

2 8

Rendita6°/o 111624 1250 - Gervasto Teresa di Luigi, dom, a Napoli. Cervasto Teresa di Luigi, dom. a Napoli.(1935)

Id. 11625 1250 - Gervasto Angela di I:uigt, dom. a Napoli. Gervasio Apgela di Luigi, dom. a Napoli.
Cons. 3, 50% 221443 840 - Santiano Teresa di Matteo, ved. del cav. Santiano Marta-Teresa ecc. come contro.

(1906) Adami Giambattista, dom in Cuneo

Cert. di cred. 2299 1005 - Spanapeli Glo. Battista tu senastlaixo. Spaccapett Gio. Battista tu Sebastiano.
6%

Redim.3,50% 307633 42 - Caputo Maddalena fu Francesco, nubile, dom. Caputo Maddelena fu Biagfo-Prancesco, mi-
41934) in Carosino (Taranto). note, sotto la p. p. della madre Musacchio

Maria Giuseppa fu MtcAele, dom. in Caro·
sino (Taranto).

Id. 307634 7 - Come sopra. Come sopra.

Id. 328836 17, 50 Caputo Maddalena fu Francesco, minore, not Come sopra.
to la p. p. della madre Musclacchio Giuseppa
fu Michele dom. In Carosino (Taranto).

Id. 205854 234, 50 Fossatt Paola-Antta e tetro f'u Bonaventura, Fossati Paola-Anita e Pietro fu Bonaventura,
minori sotto la p. p. della madre Rivano minori sotto la p. p. della madre tiivano
Bianca fu Antonio, ved.' Fossati dom, a Ge- BiancaJIarla fu Antonio, ved. Fossati dom
nova, con usufr. Vit. a Rivano Blanca fu a Genova, con usufr. Vit. a Rivano Maria
Antonio ved Fossati flonaventura dom. a Blanca, ecc. come contro.
Genova

Id. 223613 112 - Arrightui Stivfo fu Giovannt, minore, sotto la Arrightni silt'ta ecc. come contro.
p . p. della madre flontempi Maddalena
dom. a S. Polo, frazione di Brescia. •

Id. 383472 210 - Magni Silvia di Paolo, minore, sotto la p. p. Magnt Maria-Silvfa-Giuseppa di Paolo, mino
del padre, dom. a Milano. re sotto la p. p. del padre, dom. a Milano

Cons. 3, 50 % 611507 262, 50 Pirelli Pietro fu Vincenzo, dom. a Varese L1- Cirellt Pietro tu Vincenzo, dom. a Varese 1.1
(1906) gure, gure.

Redim. 3,50% tõ9727 70 - Gerbi Carolina fu Sebastiano, moglie di Tar- Gerbi Carlotta ecc. come contro.
(1934) taglino Giuseppe fu Secondo, dom. in Asti

(Alessandria).

Id. 107878 (09, 50 Picchint Armando di Antonio, minore, sotto Eicchini Ermanno, ecc. come contro.
la p. p. del padre dom. a Torann Nuovo
(Terame)

Id, 423022 700 - Paviolo Italo in Giovanni dom. a Cuneo, con Paviolo Italo fu Giovanni dom. a Cuneo, ran
usufr. vit. a Goano Albina, fu Michele, ve- usufr. vit. a Goano Ataria Cristina-Albina fu
dova Paviolo Giovanni dom a Cuneo. Michele, vedova Paviolo Giovanni dom. a

Cuneo.

ld. 76272 14 - Landolfo Immacolata fu Pasquale, minore, Landotto Concetta-Immacolata ece come con-
sotto la p. p. della madre Romano Concetta tro.
fu Giuseppe, ved. Landolfo Pasquale, dom.
a Leverano (Lecce).

Ida 64626 98 - Alghisto Carlo fu Michele, minore, sotto la Afghisto Carla fu Michele, minore, sotto la
p. p della madre Massarl Gina fu Angelo, p p. della madre Massart Angela fu An
vedova Alghisio Michele, domicillato a Mi- gelo, vedova Alghisio Michele, domiciliata
lano. a Milano

I

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si riffYiria
chiunque possa avervi inetresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettitleate.

Homa, add1 5 marzo 1937 - Anno XV 18 direttore generale: POTENZA.

(799)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di due membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di prestiti di S. Sperate (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

tstituito con ff. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 9 marzo 1937-XV,

pubblicato neHa Gazzetta Ufficial: del Regno del 22 marzo 1937-XV.

n. 67, con il quale è stato disposto lo scioglimento degli Organi am-
ministrativi della Cassa rurale di prestiti di San Sperate (Cagliari)
secondo le norme di eni al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 9 marzo 1937-XV pub-
blicato nella Ga::etta Ufficiale del llegno del 22 marzo 1937-XV, n. 67,
con il quale sono stati nominati: il signor Sotero Boi, commissario
straordinario della Cassa rurale predetta, ed i signori Anedda Tito,
Casti Casu Giuseppe e Peluffo Ernesto, membri del Comitato di sor-
Veglianza:

Considerato che i signori Tito Anedda ed Ernesto Peluffo non

hanno aerettato l'incarico e che occorre quindi procedere alla loro

sostituzione;
Dispone:

I signori Peppino Casti Secchi e Mario Piga sono nominati
membri del Comitato di sorvegl anza della Cassa rurale di prestiti
di San Sperate (Cagliari) in sostituzione del signori Tito Anedda ed
Ernesto Peluffo con i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo
VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
cfale del Regno.

florna, addl 31 marzo 1937 - Anno XV

18 Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettovuto:

AZZOLINI.

(1124)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Paola (Cosenza).

L'anno 1937-XV, il giorno 20 marzo, alle ore 11, nella sede dena
Cassa rurale di Paola, si sono riuniti, previo invito fatto pervenire
dal comniissario straordinario, con raccomandate del 18 corrente,
Un. 3071, 3073 e 3070, i signori: parroco don lienedetto Henzelli, dot-
tor cav. Francesco Misciasci, dott. Francesco Filosa, componenti il
Comitato di sorveglianza, nominati con provvedimento del 4 cor-

rente mese del Governatore della Banca d'Italia, Capo dell'Ispetto-
rato per la difesa del risparmio c per l'esercizio del credilo.

Giusta come risulta dall'avviso di convocuzione, gl'intervenuti
debbono procedere al sensi del primo capoverso della lettera It del-
l'art. 58 del R. decreto-legge 12 niarzo 1936-NIV, n. 375, alla nomina
del presidente.

Dopo un breve scambio di idee il Comitato di sorveglianza no-

mina a suo presidente il sig. dott. Francesco Filosa.

Fatto, letto ed approvato nel giorno, mese ed ann> come sopra.

Il Comitato di sorveglianza:
Parr. Benedello lienzelli, dott. Francesco

Misciasci, du/I. Francesco Filosa

(1148)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurate di Caraglio (Cuneo).

L'anno 1937-XV, addl lo del mese di aprile, alle ore 9, in Caraglio
e nella sede sociale, convocato dal co:nmissmio straordinario, si
riunito il Comitato di sorveglianza.
Sono presenti i membri: Brmio geom. I.uigi, Cornelio dott. I.ui-

gi, Olivero geom. Uuttolomeo, i ytmli tutti danno conferma della
loro accettazione.

Assiste la presidenza il geom. Bruno, il quale, data comunica-
zione dei provvedimenti in data 13 marzo n. s. di S. E, il Capo del
Governo e dell'on. Ispettorato por la difesa del risparmio e per
resercizio del credito, col quali venne disposto il passaggio di

que ta Cassa alla speciale procedura di anuninistrazione straordi-

naria di cui al R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, propone
di addivenire alla nomina del presidente del Comitato stesso.

Procedutosi alla votazione, a maggioranza di voti, risulta eletto
presidente il sig. Bruno geom. Luigi che dichiara di accettare.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Comitato di sorveglianza:
Bruno geom. Luigi, dott. Luigi Cornelio,

Oliviero Bartolomeo.

(1149)

Verbale di nomma del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale « Maria SS. del Miracoli di Collesano »
(Palermo).
L'anno 1937-XV, il giorno 30 del mese di marzo in Collesano.
In seguito a comunicazione ricevuta con lettera personale rac-

comandata del 26 marzo 1937-XV del sig. prof. dott. Donato Palumbo,
commissario liquidatore della Cassa rurale . Maria SS. dei Mira-
coli • di Collesano, con la quale partecipa la nomina fatta dal capo
dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito a membri del Comitato di sorveglianza, giusta l'art. 58 del
It. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, si sono ridniti i signori:
ing. cav. Filippo Sciarrino, illuminato Peri, rag. Giovanni Camma-
rota, onde procedere alla nomina del presidente del Comitato stesso,
che viene eletto nella persona dell'ing. cav. Filippo Sciarrino.

Del che si è redatto il presente che, previa lettura e conferma,
viene sottoscritto.

Filippo Sciarrino, liluminato Peri. Giovanni
Cammarata.

(1151)

CONCORSI
PRESIDEYZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Diario delle prove scritte del concorso a 14 posti
di sostituto avvocato dello Stato

IL CAPO DEL LOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il .proprio decreto in data 12 novembre 1936-XV, pubblicato
nella Ga::ella C ciale del Regno del 9 gennaio 1937-XV, n. 6, col
quale è stato indetto un concorso a 14 posti di sostituto avvocato

dello Stato di seconda classe, riservando ad un successivo prov-
vedimento di stabilire le date delle prove scritte;

Determina:

I.e prove scritte dell'esame di concorso a quattordici posti di
sostituto avvocato dello Stato, di seconda classe, bandito col de-
creto di cui sopra, avranno luogo nei giorni 12, 13 e 14 aprile 1937-XV
ed inizio alle ore 9, nel Palazzo degli esami in via Girolamo In.

duno n. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del

personale degli Utlici dipendenti dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri.

Roma, addi 10 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Capo del Governo
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministrii
MEntcl.

(1157)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Diario delle prove scritte del concorso a 7 posti
di alunno d'ordine nel ruolo dell'Avvocatura dello State

II. CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTilO SEGIlETARIO Of STATO

Visto il proprio decreto in data 24 novembre 1936-XV, pubblicato
nella Gu::etta Ufficiale del 31 dicembre 1930-XV, n. 302, col quale è

stato indetto un concorso per esame a sette posti di alunno d'ordine
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in prova (gruppo C, grado 13 ) nell'Avvocatura dello Stato, riser-
vundo ad un successivo provvedimento di stabilire le date delle

prove scritto;
Determina:

Le prove scritte del concorso a sette posti di alunno d'ordirte in
ptova nell'AV-vocatura dello Stato, bandito col decreto surt'iferito

dvrahho lttogo tiei giorni 15 e 16 aprile 193"I-XV ed filizio alle ore 9,
tiël Palazzo degli esami in via Girolamo induno h. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato 1101 fiollettino Ufficiale del

personale degli Uffici dipendenti dalla residenza del Consiglio dei

l\Iinistri.

Roma, addl 10 marzo 1937 - Anno XV

p. Il Capo del Governo
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglid det AIfnistri:
MEDICI.

(1158)

MINISTERO DELLE' CORPORAZIONI

Concorso la 10 posti di inserviente
nel ruolo dell'Ispettorato corporativo.
IL MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923, ti. 2395, e successive ag- .

giunte e modificazioni, sull'ordinamento gerarellico dell'Attimini-

strazione dello Stato;
Visto 11 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive aggiunte

e modificazioni, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Am-
ministrazione dello Stato;

Visto 11 B. decreto-legge 28 dicembre 1931, II. 1684, convertito in

legge con legge 16 giugno 1932, n. 886, sull'ordinamerito dell'Ispet-
torato corporativo, modificato con il [1. decreto-legge 27 maggio
1935-XIll, n. 1524, convertito in legge con legge 27 gennaio 193G-XIV,
ti, 283;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1176;
Visto 11 II. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163;
Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza l'espletamento di concorsi durante l'anno 1937-XV, per
pubblitt impieghi;

Visto il 11. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2100;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 10 posti di inserviente del
ruolo delfispeltorato corporativo.

I posti suddetti saranno conferiti a coloro che, oltre agli altri
prescritti requisiti, siano in possesso della abilitazione civile, non
inferiore a quella di 2 grado, per la conduzione di autovetture.

Tuttavia, ove i candidati nmmessl in graduatoria non siano suf-
fleienti per coprire i posti messi a concorso, e nella graduatoria
stessa siano stati ammessi candiaali sprovvisti di tale titolo, non
più di tre dei posti messi a concorso potranno essere conferiti anche

a questi ultimi, secondo l'ordine dei punti ottenuti nella classiflca
finale.

Al presente concorso non sono annnesse le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno, entro
60 giorni dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzella fifficiale del Regno, far pervenire al Ministero delle corpo-
razioni, Direzione generale del lavoro e del Segretarinto delle corp6-
raziont (Ispettorato corporativo centrale), corredata di tutti i docu-
menti sotto elencati e degli eventuali altri titoli, domanda in carta
da bollo da I 6 dalla quale risultino in modo preciso: cognome e

nome, paternità, Luogo e data di nascita, stato di famiglia, domi-
cilio nel quale dovranno essere indirizzate le comunicazioni.

Nella domanda dovrà altrpsl essere specificato, per coloro che

producano il certificato di abilitazione alla conduzione d'autovet-

ture, che l'aspirante é in possesso di tale titolo.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

possedut¡ prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli
as iranti debbono essere provvisti alla data del presente bando:

1• certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci della provincia in cui è iscritto l'aspi-
rante, comprovante l'apparteneuza ai Fasci di combattimento o ai
gruppi universitari fascisti, o at Fasci giovaniit di combattimento, e
contenente l'indicazione del giorno, mese ed anno di decorrenza
dell'iscrizione, nottché del numero della tessera dell'Anno XV.

Qualora l'aspirante appartenga ai Fasci di combattimento senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne dimo-
struzione con certificato rilascialo personalmente dal segretar10
della Federazione dei Fasci di combattimelito presso la quale e
iscritto e che dovrà contenere oltre l'anno, il mese e il giorno della
data di decorrenza della effettiva iscrizione at Fusei, esplicita
dichiarazione che l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta. Que-
sto certificato deve essere vlstato dal Segietarto o dál Segretailo
amministrativo, ovvero da uno dei due \ice Segretari del Partito
Nazionale Fascista.

Per gli italiant non regnicoli è richiesta la iscrizione ni Faáci
all'estero da comprovarsi mediante certificato, redatto sti carta
legale, firmato personalmerite dal segretario federale del Fastio
all'estero in cui risiede l'tisþtrantè o dal Segretario generale dei
Fasci nil'estero, ovvero du uno degli isþettori centrali del Fasci
all'estero

I certiflenti di apparteilenza al Partito degli aspiranti Sammari.
nesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere tila-
sciati dal Segretario del Partito Fasscista Sammarinese e contro·
firmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri; mentre quelli
rilasciati ai cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovranno
essere rilasciati dal segretario della Federaziotie che li ha in forza.

Anche nel casi di ctti ni due precedenti comma, i certificati com-
provanti l'íscrizione anteriore alla Alarcia su Roma, dovrantio
essere vistati, per ratifica, dal Segretario o dal Segretario ammini-
strativo, ovvero da uno dei due Vice Segretari del Partito Nazionale
Fascista;

2• estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, debi-
tamente legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante, alla data del
presente decreto, ha compiuto l'eth di 18 anni e non ha oltrepassato
il 306 anno di età.

11 suddetto limite di età è elevato di 5 anni per coloro che ab-
biano prestato servizio militare, o siano stati imbarcati su navi
mercantili in sostituzione -del servizio militare, durante la guerra
1915-1918, per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitatt
delle Porze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1938-XIV. ed è portato a 39 anni per gli aspiranti mutilati, invalidt
di guerra, invalidi per la causa fascista, invalidt per fatti d'arme
avveratisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale, e per i decorati al valore militare o promossi per
merito di guerra.

Per coloro che rianltino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
naie Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922 e per i feriti per la causa fascista þer eventi verificatisi dal
23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, iscritti al -Partito stesso ininter-
rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se
posteriore alla Marcia su Roma, i limiti massimi di età come sopra
fissati sono aumentati di 4 anni.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ec-
ce2\onali, il limite massimo di eth è elevato a 35 anni.

Con l'aumento del limite di etA di cui sopra si cumulano gli
aumenti previsti dai comma precedenti.

Le disposizioni di cui ai comma quarto e quinto del presente
numero si applicano anche ai candidati che siano stati richiamati
alle armi, i quali, all'atto della presentazione delle domande di am-
missione al concorso, non si trovino più in servizio militare:

36 certificato rilasciato su carta da hollo da L. 4, debitamente
legalizzato, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano e
gode dei diritti politici. *

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4• certificato di buona condotta civile, morale e politica, rila-
sciato su carta da hollo da i. 4 dal podestá del Comune nel quale
l'aspirante risiede da almeno un anno, ed, in caso di residenze per
un tempo minore, altro certificato del podestà o altri certificati dei
podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Detti certiftenti do-
vranno essere debitamente legalizzati:

So certificato generale penale rilasciato, su carta da bollo da
L.•12, dal casellario giudiziario, con l'autenticazione della firma del
cancelliere da parte dell'autorità competente;

6 certificato medico su carta da bollo da i. 4. debitamente
legalizzato, comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta
costituzione fisien e che e esente da difetti ed imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del servizio.

Per gli aspiranti in possesso della chilitazione civile ner la con·
dnzione di antovetture di cui al precedente art. 1, il certificato dovr&
inoltre contenere esplicita dichiarazione che l'aspirante ë fisica-
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mente atto a disimpegnare eventualmente le mansioni di condu-
cente di autoretture.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale pro-
duranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui

all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati ad una

visita, da effettuarsi da un medico o da un collegio medico di sua
fiducia.

In seguito all'esito della visita 11 Ministro ha facoltà di esclu-

dere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino (181-

camente idonei al servizio che sono chiamati a prestare;
7• stato di famiglia, rilasciato su carta legale dal podestA del

Comune nel quale l'aspirante ha il suo domicilio e debitamente lega-
lizzato.

Questo documento deve essere presentato soltanto dagli aspíran-
ti coniugati con o senza prole o vedovi con prole;

8* foglio di congedo illimitato o. a seconda dei casi, copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare militare, regolarmente
aggiornato, ovvero certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle

liste di leva rilasciato dal podestà del Comune in cui ha domicilio

l'aspirante.
96: a) diploma o certificato di licenza della 5= classe elemen-

tare, o titolo equipollente;
b) certificato rilasciato dall'autorità competente comprovante

11 possesso della abilitaziorie civile, non inferiore a quella di

2• grado, per la conduzione di autovetture. Questo documento pan
essere omesso in relazione a quanto disposto nel precedente art. 1;

10• fotografia dell'aspirante, tipo e formato tessera, autenticata

su carta legale dal podestA o da un Regio notaio con la legalizzg-
zione da parte dell'Autorità competente, a meno che l'aspirante sía

provvisto di libretto ferroviario;
116 gli aspiranti ex combattenti dovranno presentare copia detto

stato di servizio o del foglio matricolare militare, annotato delle

eventuall benemerenze di guerra. I richiamati alle armi per mobili-

tazione o per esigenze eccezionali dovranno dimostrare tale loro

qualità mediante dichiarazione rilasciata dalla competente autorità

militare.
I leglonart flumani sono equiparati agli ex combattenti al ter-

mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista produranno
l'apposito certificato rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione

generale delle pensioni di guerra.
I mutilati ed invalidi di guerra possono essere ammessi al con-

corso anche senza la presentazione del certilleato di cui al prece-

dente n. 1.
I feriti per la causa fascista e quellt ehe parteciparono alla

Marcia su noma, purché iscritti senza interruzione ai Fasci di com-
battimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa della

ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi
brevetti in originale o in copia autenticata da un Regio notaio e

debitamente legalizzata, ovveto un certificato del Segretario del

Partito Nazionale Fascista che attesti che l'interessato è in possesso
dei brevetti stessi. Gli orfani di guerra e dei raduti per la causa

fascista i figli di invalidi di guerra e per la causa fascista produrran-
no il certificato rilasciato in carta legale dalle autorità competenti;
come pure mediante certificati rilasciati in carta lecale dalle auto-

rità competenti dovranno essere comprovati gli altri eventuali requi-
siti di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1930 n. 1176.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guer-
ra 1915-1918, proveranno tale circostanza niediante certificazione

rilasciata dalle Autorità marittime competenti;
126 tutti gli altri documenti atti a comprovare nell'aspirante 11

possesso di titoli valevoli per la classifien nella graduatoria;
13° elenco in carta libera, firmato dall'aspirante, di tutti i do-

cumenti presentati a corredo della domanda di ammissione al cou-

corso.
Art. 3.

T documenti di cui at numeri 1, 3, 4, 5, Se 7 dell'art. 2, debbono

essere di data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione
del presente decreto nella GazzetIn U/pciale del Regno.

Gli aspiranti che -appartengono all'Amministrazione statale in

qualità di impiegati di ruolo debbono produrre copia del loro stato di
servizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici.
Iletti aspiranti sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai
numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente articolo.

Gli aspiranti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi

EOno dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3 e 4 del-

l'art. 2, ove vi suppliscano con un certificato, in carta da bollo da

L. 4, del Comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
vante la loro buona condotta civile, morale e politica.

Art. 4.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti depositati presso
altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto il riferimento a doen-

menti che si trovino depositati, per concorsi, presso il Alinistero delle

corporazioni, salvo per la loro validità 11 disposto del printo conuna
dell'art. 3 del presente decreto.
Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo delle domande al .ifi-

nistero delle corporazioni (Direzione generale sopraindicata), quale
ne sia la causa, pure se non imputabile all'aspirante, come pure la
mancanza ed il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei docu-

menti prescritti, importano la inammissibilità dell'aspirante al con-
corso.

Il Ministero ha faCGith. 8 HOrma dell art. 1, comma ultimo, del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, di escludere, con decreto non

motivato ed insindacabile, dall'ammissione al concorso, i candidati

per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con la

qualifica di subalterno del ruolo dell'lspettorato corporativo,

Art. 5.

Nel conferimento del posti messi a concorso saranno osservate

le disposizioni contenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge 24

marzo 1930, n. 454, e nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli invali li per
la causa nazionale, degli invalidi in dipendenza di fatti d anne

avveratisi dal 16 gennaio 1935-XIll per la allesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale;
b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924. n. 843, negli artt-

coli 7 e 13 del lL decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48 e nel R. decreto-

legge 2 giugno 1936-X1V, n. 117'2, rispe1tivamente a favore degli ex

combattenti della guerra 1915-1918, e dei cittadini che hanno parte-

cipato, nei reparti mobilitati delle Forze arninte dello Stato, alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale;

c) nell'art. 5ß della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nell'art. 1

della legge 12 giugno 1931, n. 777 e nel H. decreto-legge 2 dicembre

1935-XlV, n. 2111, rispettivamente a favore degli orfani di guerra,
degli orfani dei caduti per la causa nazionale e degli orfani dei
caduti in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi dal 16 gennaio
1935-XIll per la difesa delle Colcnie dell'Africa Orientale.

d) nell'art. 8 del 1L decreto-legge 13 dicembre 1933. n. 1706, a
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ni Facci di coni-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 6.

La nomina dei vincitori ad inservienti nell'Ispefforato corpora-
tivo verrà disposta in base alla graduatoria dei candidati che 13

Commissione giudicatrice formerá tenendo conto dei requisiti e dei
titoli posseduti dai candidati stessi, e sarh fatta per un periodo di
prova della durata di mesi sei, prorogabile a giudizio del com-

petente Consiglio di amministrazione per un ulteriore periodo di

mesi sei.
Compinto con buon esito il periodo di prova i vincitori saronno

collocati, con la qualifica di inserviente, nel ruolo dell lspetterato
predetto.

Art. 7.

Sarà dichiarato dimissionario il vincitore che senza motivo rite-

nnto giustifleato dall'Amministrazione non assuma servizio nel ter-
mine prefisso presso l'Ufficio interprovinciale al quale sarà asse-

gnato dal Alinistero.
Art. 8.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal
Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) di un ispettore generale del ruolo dell'Ispettorato corpora-

tivo, presidente;
b) di due ispettori del ruolo dell'Ispettorato predetto di grado

non inferiore all'S :

c) di due funzionari di gruppo A di grado non inferiore all'Ra.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei comi per la regi-
strazione.

Roma, 10 marzo 1937 - Anno XV
ll 31/nistro: LANTm.
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